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«La procedura in realtà è semplice. Prima di tutto 
occorre separare le cose in gruppi. Talvolta un 

mucchio solo è sufficiente a seconda di quanto ce 
n’è da fare. Se dovete andare in un altro posto e 

non avete la possibilità di farlo a casa, allora questo 
è il secondo punto da esaminare. Altrimenti è tutto 
a posto. È meglio fare pochi oggetti alla volta che 

tutti insieme. Anche se lì per lì questo non sembra 
importante, tuttavia di solito nascono complicazioni 
se si esagera. Errori possono costare soldi. All’inizio 
sembra complicato, ma poi col tempo diventa parte 

della vita quotidiana di una persona».



«La procedura in realtà è semplice. Prima di 
tutto occorre separare le cose in gruppi. 
Talvolta un mucchio solo è sufficiente a 

seconda di quanto ce n’è da fare. Se dovete 
andare in un altro posto e non avete la 

possibilità di farlo a casa, allora questo è il 
secondo punto da esaminare. Altrimenti è 
tutto a posto. È meglio fare pochi oggetti 

alla volta che tutti insieme. Anche se lì per lì 
questo non sembra importante, tuttavia di 
solito nascono complicazioni se si esagera. 

Errori possono costare soldi. All’inizio 
sembra complicato, ma poi col tempo 

diventa parte della vita quotidiana di una 
persona».



COLLEGAMENTO DI 
UNA FRASE CON 

L’ALTRA

INTEGRAZIONE DELLE INFO DEL 
TESTO NELLE STRUTTURE DI 

CONOSCENZA



LINGUISTICO-COMUNICATIVE

La capacità di comprendere un testo 
coinvolge competenze

DECODIFICA

SIGNIFICATO 
DELLE PAROLE 

(Livello semantico)

RAPPORTI FRA GLI ELEMENTI 
DELLE FRASI 

(Livello sintattico)

RAPPORTI FRA LE PARTI DEL 
TESTO COME ELEMENTI DI 
COESIONE E DI SEQUENZE 

TEMPORALI

COMPRENSIONE LEGATA ALLA 
SITUAZIONE IN CUI E CALATO IL 

DISCORSO 

(Livello pragmatico)



Nella capacità di comprendere un testo 
intervengono competenze di tipo 

cognitivo
 tra le quali assumono un ruolo rilevante  

• la capacità di fare corrette previsioni  (generando informazione 

nuove, partendo da conoscenze già possedute),  

• la capacità di fare inferenze, 

• di individuare gli elementi più importanti nel testo,  

• di selezionare le informazioni escludendo quelle irrilevanti, 

• di cogliere rapidamente le informazioni necessarie.



Inferenze



Inferenze



La  comprensione  del  testo  è   

uno  dei  processi  cognitivi  più  rilevanti durante  lo  

studio;   

una  cattiva  comprensione  del  testo  può  portare,  

infatti,  a  difficoltà  che  investono  l’apprendimento  di   

differenti discipline. 



Comprensione e Lettura 
Lo scopo della lettura?

Comprendere  
ciò che si legge

Accedere al significato  
che le frasi scritte vogliono veicolare

La comprensione non consiste soltanto nella capacità di leggere  
ma è un processo che richiede molteplici abilità  
che devono essere utilizzate in modo armonico



Gli elementi fondamentali nella 
comprensione del testo…..



Comprendere un testo non significa solo 
mantenere delle informazioni

•Considerare la relazioni fra parole, frasi  e periodi che si 
susseguono

Comprendere un testo significa:

•Costruire una coerente e significativa 

rappresentazione del discorso

•Integrare le informazioni nuove con quelle già incontrate



Cosa significa 
comprendere?

Conoscenze precedenti

Previsioni sul contenuto

Selezionare le informazioni 
importanti

Organizzare le informazioni in 
un discorso



I fattori che provocano  
la difficoltà di 

comprensione del testo



Conoscenze 
pregresse

 conoscere l’argomento del testo  

facilita il processo di lettura, l’acquisizione 

di nuove informazioni e l’apprendimento



Conoscenze 
pregresse

 conoscere la tipologia del testo



E con la conseguente elaborazione  

dei nessi grammaticali e sintattici  

all’interno della frase o tra frasi diverse.

Comprensione del 

significato delle parole









LETTURA POCO FLUENTE

INFERENZE LESSICALI 



STRATEGIE DI LETTURA

INDICI TESTUALI  

Titolo 

Sottotitolo 

Paragrafo 

Didascalie



Gli indici testuali



Dagli 
indici 
testuali …



… alla mappa!





MEMORIA DI LAVORO

-recupero incompleto, come ad esempio dimenticando una parte 
o tutte le parole di una frase, o di una sequenza di parole 

 
-difficoltà a seguire le istruzioni, ricordando solo una parte di 
una sequenza di istruzioni, o dimenticando il contenuto di un 
istruzione (per esempio, il bambino ricorda correttamente di andare 
nella classe dell’altra maestra come detto dall’insegnante, ma non 
riesce a ricordare il contenuto del messaggio da riferire). 

-errori nella sequenza di compiti complessi (per esempio, 
ripetendo e/o saltando lettere o parole mentre sta scrivendo una 
frase, omettendo gran parte di un compito) 

 
-abbandono del compito – il bambino abbandona completamente 
il compito. 



MODELLO MENTALE

Incapacità ad escludere informazioni irrilevanti per la 
comprensione del significato del testo



Esempi di difficoltà nella  
comprensione del testo matematico





Fonte: Mappa modificata  partendo dalla mappa “parole-chiave problemi” contenuta in 



SINTESI  
VOCALE

LETTURA POCO 
FLUENTE 

Funzione strumentale



Capacità di fare inferenze

• Affrontare la lettura di un brano significa attivare 
collegamenti semantici, individuare la struttura del 
testo e le relazioni tra le varie informazioni in esso 
riportate, per ri-costruirne il significato.  

• Sono necessari a questo scopo i processi inferenziali 
per mezzo dei quali il lettore integra le sue 
conoscenze con quelle provenienti dal testo o 
collega tra loro le frasi e le informazioni in esso 
contenute



Le immagini come strumento per fare inferenze 
e per l’arricchimento lessicale

• Le immagini hanno un duplice valore: 
motivazionale e informativo. 

• Gli studi di Corrigan e Surber (2010) hanno 
verificato che la comprensione dei testi 
corredati da figure è più profonda di quella di 
testi privi di immagini di riferimento.





• Le illustrazioni potrebbero anche facilitare la 
comprensione riducendo il carico di lavoro della 
memoria di lavoro e liberando risorse per una più 
precisa elaborazione del testo (Marcus et al., 1996).  

• Tuttavia i risultati delle ricerche (Pike et al. 2009) 
indicano che una buona memoria di lavoro porta a 
fare inferenze efficaci in tutte le condizioni; sia 
quando supportata da buone immagini, sia in loro 
assenza.



Fonte: Mappa contenuta all’interno di TeacherMappe, Anastasis





Memoria di lavoro

• D Beni, Palladino e Pazzaglia (1995) hanno evidenziato che i cattivi lettori 
hanno prestazioni significativamente più basse rispetto ai buoni lettori in 
tutte le prove di memoria di lavoro, indipendentemente dal tipo di 
elaborazione, verbale o visuospaziale. 

• La memoria di lavoro svolge inoltre un ruolo decisivo nel processo 
inferenziale: per fare inferenze è necessario recuperare le informazioni dalla 
memoria a lungo termine; le informazioni recuperate sono mantenute attive 
nella memoria di lavoro e potranno essere così utilizzate per integrare quelle 
contenute nel testo. 



Cadute nell’Apprendimento….



PROPOSTE DI ATTIVITA’



Parole senza attinenza semantica



Parole senza attinenza semantica



Parole con attinenza semantica











LAVORO DI GRUPPO



I due si guardarono nervosamente mentre si 
avvicinavano all’uomo che stava lì ad 

aspettarli. Egli si rivolse parlando a loro per 
circa dieci minuti, ma parlò abbastanza forte, 
così che le altre persone presenti poterono 
sentire. Alla fine diede loro due oggetti che 
gli erano stati dati, uno a ciascuno di loro. 
Dopodiché egli ebbe pronunciato qualche 

altra parola, tutto ebbe fine. 



I due si guardarono nervosamente mentre si 
avvicinavano all’uomo che stava lì ad 

aspettarli. Egli si rivolse parlando a loro per 
circa dieci minuti, ma parlò abbastanza forte, 
così che le altre persone presenti poterono 
sentire. Alla fine diede loro due oggetti che 
gli erano stati dati, uno a ciascuno di loro. 
Dopodiché egli ebbe pronunciato qualche 

altra parola, tutto ebbe fine. 

Con il velo di lei alzato, i due si baciarono, si 
girarono e si affrettarono fuori dall’ambiente, 
mentre tutti li seguirono. 
(Clark e Clark, 1977)



Grazie per l’attenzione!


